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Palazzo de Carolis
Via Lata n. 3

L’Associazione Internazionale Femme Santé Santé Femme - Donna Salute Salute

Donna, che fin dal 1998 ha avviato una serie di iniziative rivolte alla promozione

della Cultura della Salute, attraverso la valorizzazione del ruolo femminile nella

nostra società grazie anche al sostegno delle Donne Impegnate in Ambito Politico e

Istituzionale

e

Data Management un’Azienda italiana che ha contribuito in modo determinante

all’ampliamento della conoscenza attraverso l’Innovazione Tecnologica,

diventando così un punto di riferimento per i servizi e le soluzioni di informatica

ai più alti standard qualitativi in ambiti ad elevato impatto sociale

hanno avviato

una collaborazione culturale e scientifica, da cui è nato un programma di

incontri – dibattito dal titolo “Tempi Moderni “, per affrontare, con il contributo

di personalità ed esperti di alto livello dei vari settori che rappresentano la nostra

società attuale, i temi più significativi che riguardano la vita quotidiana degli

italiani.



Il tema del primo incontro è stato la Famiglia, il nucleo fondamentale della

società.

Rosanna Lambertucci, Presidente dell’Associazione Femme Santé Santé Femme –

Donna salute Salute Donna, prima dell’inizio del dibattito ha salutato gli ospiti

intervenuti che con la loro presenza hanno voluto sottolineare l’attenzione nei

confronti di un tema così attuale ed oggetto di profonde riflessioni.

Un particolare ringraziamento è stato rivolto al Presidente di CAPITALIA, Dott.

Cesare Geronzi, che ha ospitato il convegno nello storico Palazzo de Carolis, al

Cavaliere del Lavoro e Presidente di Data Management, Ettore Forieri

e al Cavaliere del Lavoro Franco Nobili,

Consigliere di Data Management, che hanno

voluto voler condividere con Femme Santé

Santé Femme – Donna Salute Salute Donna il

programma di incontri “Tempi Moderni…e”.

Il Cav. Franco Nobili, dopo aver salutato gli ospiti

presenti, ha sostenuto che è innegabile che la famiglia,

intesa fin dalle più remote origini come “gruppo spontaneo



di individui” e quindi “prima cellula organizzata” del sistema sociale, abbia nei

tempi subito delle trasformazioni ed assunto ruoli e funzioni conseguenti al

necessario adeguamento ai contesti esistenziali. Ma è altrettanto innegabile,

proprio dall’esame della sua evoluzione, che la famiglia sia rimasta pressoché

intatta rispetto alle offensive ideologiche, sociali e culturali, dimostrando così la

sua essenziale e naturale insostituibilità.

Non a caso – ha concluso il Cav. Franco Nobili – il concetto di famiglia è ben

radicato negli indirizzi di fondo delle Istituzioni Internazionali e nella nostra

Costituzione, ricavandone il diritto di essere protetta dalla Società e dallo Stato.

E’ nella famiglia infatti che si forma a tutti i livelli il capitale umano, cioè quella

risorsa prodigiosa che è la persona umana educata al senso della responsabilità.

Rosanna Lambertucci, prima di dare inizio al dibattito, ha voluto ricordare

alcuni dati dell’attuale situazione della famiglia italiana:

“In trent’anni, le famiglie, sono cresciute ad una

velocità superiore di circa sette volte rispetto a quella

riguardante l’aumento della popolazione.

Ma la corsa delle famiglie italiane si ferma,

esattamente, qui dove inizia.

Perché, nel nucleo familiare, non c’è nient’altro che

cresca, a parte l’instabilità che si manifesta in

separazione e divorzi, tutto il resto è in diminuzione.

A venir meno è, principalmente, il carattere di

essenzialità dei figli nel concetto di famiglia e, in

prospettiva, il futuro di una intera società.

La famiglia attuale, infatti, è una realtà ben diversa dalla famiglia di appena

trent’anni fa.



Prima, c’erano molti bambini e ora, in rapporto all’ammontare della popolazione, ce ne

sono pochi, meno che in ogni altra parte del mondo.

Prima, nella famiglia, c’erano fratelli e ora la tipologia più frequente è quella con un

solo figlio e dunque senza fratelli.

Prima, c’erano più bambini che vecchi e, oggi, la situazione si è ribaltata: 3 / 4

anziani di 65 e più anni per ogni bambino con meno di 6 anni.

Il bilancio di circa 20-25 anni di trasformazioni demografiche è:

- 150.000 matrimoni in meno.

- 350.000 nascite in meno.

- 1,2 figli per donna in meno

E oggi, tra l’altro, la trasformazione delle coppie, da parte di quanti sono nella età

giusta, viene sempre più rimandata e non solo per motivi economici ma anche perché i

giovani:

vivono bene nelle famiglie di origine

preferiscono il certo di oggi da single, all’incerto del domani in coppia

privilegiano la carriera

Per quanto riguarda i figli, invece, a scoraggiare la maternità è proprio la stessa

maternità. La venuta al mondo dei bambini è spesso difficile e piena di problemi ed

una volta fatto il primo figlio, viene meno il desiderio di averne altri e quindi, di

investire tempo, denaro e aspirazioni”.

Alla luce di questi dati cerchiamo di capire insieme perché

l’istituzione della famiglia si sia indebolita, perché stia

perdendo identità e ruolo - ha detto concludendo la Sua

introduzione Rosanna Lambertucci - prima di passare la parola

a Pippo Baudo, che ha condotto il dibattito.



Pippo Baudo, l’ uomo che più di tutti è riuscito ad entrare nel cuore delle

famiglie italiane, ha dato inizio al dibattito dando la parola al

Presidente Giulio Andreotti, che ha

espresso il Suo pensiero sul concetto di

famiglia nel termine più tradizionale,

essendo testimone di un matrimonio con

una compagna di liceo con la quale ha

avuto un’ unione piena di forza, amore e

profonda lealtà. Anche se nella famiglia

di oggi si fanno meno figli, dobbiamo

sempre tenere presente - ha detto il Presidente Andreotti - che la Costituzione

della nostra Repubblica, scritta da uomini dei più diversi orientamenti politici e

sociali, mette un punto fermo sulla famiglia naturale, legittima e costituzionale

fondata sul matrimonio a cui noi dobbiamo continuare a portare rispetto, non

solo per il testo costituzionale ma per il valore che esprime.

Simonetta Matone, Sostituto Procuratore del Tribunale dei Minori di Roma ha

sottolineato, nel Suo intervento, di come il Suo lavoro la porti ad avere un

contatto giornaliero con quelli che sono i mutamenti della nostra società.


